
“Il futuro non si aspetta, 
il futuro si prepara”.
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Sperimentazione, innovazione e ascolto.
Queste le linee guida che hanno caratteriz-

zato l’ambizioso esperimento del “Libro Verde sulla
Scuola”	promosso	dalla	Regione Calabria.

Si tratta di un progetto pilota che non a caso
abbiamo voluto realizzare già nel primo anno di
mandato per avviare un confronto con il sistema
scolastico calabrese sulla programmazione regionale
a	sostegno	del	sistema	educativo	e	formativo.

Quando si parla di istruzione e formazione del
capitale umano la parola“programmazione”assume un
significato più profondo. Non parliamo solo di programmazione delle politiche
e delle risorse dell’Amministrazione Regionale e dell’Unione Europea, ma di
programmazione e investimenti che si ripercuotono sullo sviluppo economico
e	sociale	della	nostra	regione	anche	nel	lungo	periodo.

Gli alunni formati oggi nelle classi calabresi saranno la classe dirigente, i
professionisti e i talenti che tra una generazione dovranno guidare anche la
nostra regione in scenari sempre più incerti.

È la prima volta che in Calabria si realizza un dibattito con tutti i soggetti
che operano nel mondo della scuola, per individuare le linee di sviluppo
dell’istruzione e della formazione. È la prima volta che in Italia viene avviato un
percorso di concertazione	allargata	su	queste	politiche.

I risultati si possono considerare positivi su più livelli. Da una parte si è
individuato un metodo di coinvolgimento che potrà essere replicato in percorsi
di confronto anche in altri settori. Dall’altra è stata resa pubblica e trasparente
la programmazione regionale, e questo è avvenuto al di là di prescrizioni di
legge	sulla trasparenza	e	sulla	democrazia	partecipata.

Il risultato più importante credo sia stato il coinvolgimento del sistema
scolastico di tutta la società calabrese, e in particolare, di genitori di alunni
che si sono sentiti parte attiva del dialogo, presentando qualificate proposte e
accorte osservazioni.

Presentando i risultati del progetto, vogliamo ancora una volta ribadire la
massima attenzione che la Regione Calabria ha per la scuola e la formazione,
nella convinzione che l’investimento in cultura abbia ricadute significative sulla
crescita economica e sullo sviluppo dell’intera società calabrese, in quanto
l’educazione delle persone è la modalità più efficace per la realizzazione di
ogni singola persona.◀

Saluto

Giuseppe	Scopelliti
Presidente	della

Regione	Calabria
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La scelta della Regione Calabria di redigere
un “Libro Verde sulla Scuola” basato su

sperimentazione, innovazione e ascolto, ha trovato
l’immediato e convinto sostegno dell’Ufficio Scolastico
Regionale.

Con questa novità, la nuova Giunta regionale
ha dimostrato non solo una particolare sensibilità
verso il mondo della scuola, ma anche la volontà
a definire un programma di azioni condiviso il cui
obiettivo principale è quello di favorire la crescita del
sistema scolastico calabrese considerandolo come
autentico volano di sviluppo dell’intero territorio
regionale.

Rispetto alla generale volontà di cambiamento che si registra nella nostra
regione,partiredalla scuolaper conseguire ancheunmigliore sistemaeconomico,
deve essere un obiettivo di tutti da perseguire con la consapevolezza che alla
condivisione deve fare seguito il contributo concreto e sinergico, nonché la
volontà	di	operare pensando “in grande”	e “positivo”.

Sul piano strategico, è necessario che la scuola mantenga un ruolo
centrale e persegua con tenacia una sinergia interistituzionale con la Regione,
gli Enti Locali, il mondo universitario e quello del lavoro. In tale cornice, la
partecipazione studentesca ed il rapporto positivo tra docenti e genitori si
caricano	di	una	insostituibile	valenza	educativa.

Tutto ciò rappresenta la condizione necessaria per realizzare risultati reali sul
versante della qualità della didattica, per migliorare le azioni di orientamento e le
opportunità di expertise e per combattere l’abbandono scolastico e la dispersione.

Con particolare riferimento al miglioramento della qualità degli
apprendimenti, l’U.S.R. sarà fortemente impegnato a realizzare un piano
di formazione permanente del personale scolastico necessario per dare
risposte ai nodi fondamentali di innovazione richiesti alla scuola nel più
ampio panorama europeo e per realizzare e rendere efficace il raccordo tra
Istruzione,	Formazione	e	Lavoro.

In concreto ed in estrema sintesi, occorre, quindi, partire dalla conoscenza
del contesto per creare le prerogative di un Piano dell’Offerta Formativa
Territoriale e di una scuola attrattiva e per definire un piano di interventi
prioritari e coerenti con la strategia Europa 2020 che punta ad una crescita
intelligente,	sostenibile	ed	inclusiva.

Premessa

Francesco	Mercurio
Direttore	Generale

dell’Ufficio Scolastico
Regionale	per	la	Calabria
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Premessa

In questa ottica, la direttrice principale su cui l’Ufficio Scolastico Regionale
e l’Assessorato regionale alla Cultura hanno trovato una perfetta, immediata e
totale sinergia, è il tema della legalità considerato non come“una delle priorità”,
ma “la priorità”.

Questo documento, quindi, è utile per dimostrare che la Calabria ha
trovato la strada giusta per l’affermazione di un’immagine positiva della scuola
e per l’attuazione di un sistema educativo di istruzione e formazione che vuole
definirsi moderno.◀



6 7Ad un anno dalla pubblicazione
della prima bozza del Libro

Verde sulla Scuola in Calabria, è
necessario e utile fare una riflessione
sulle attività e i progetti realizzati a
sostegno	della	scuola	calabrese.
Attraverso lo strumento di demo-
crazia partecipata del Libro Verde
le idee e le linee guida predisposte
dall’Assessorato alla Cultura della Re-
gione Calabria sono state condivise
con tutti gli attori sociali che ruotano attorno all’universo della scuola
calabrese.
Questa versione aggiornata del documento è stata redatta tenendo conto
dei contributi inviati dai vari interlocutori, ma anche dei risultati raggiunti
con i progetti già realizzati. Il bilancio è senz’altro positivo, sia per quanto
riguarda la partecipazione e il confronto, sia sul fronte dei risultati ottenuti.
Non si tratta di un punto di arrivo, ma di una tappa intermedia del
percorso che insieme al Presidente Scopelliti e a tutta la Giunta Re-
gionale porteremo avanti fino al 2015.
Quelle esposte sono le idee per continuare questo percorso di
democrazia partecipata della scuola calabrese, attraverso un tavolo
permanente di sperimentazione e innovazione allargato a tutta la
società civile. Senza autoritarismi o preclusioni la politica si mette
al servizio della comunità calabrese per unificare finalmente questa
regione	per	traghettarla	sul	terreno dello sviluppo.
Ringrazio ancora, e questa volta collettivamente, tutti quanti hanno
partecipato	con	un	loro	contributo	all’esperimento	del	LibroVerde.
Concludo citando il biologo francese Henri Laborit che nelle pagine
finali del suo libro “L’elogio della fuga” spiega che quando il mare è in
tempesta bisogna sfidare il mare aperto,“Quando si è in difficoltà la
strada è la fuga, ovvero sperimentare cose diverse”1. A dirla con Neil

1. H.	LABORIT,	L’elogio	alla	fuga,	Mondadori,	Milano	1990..

“Il	futuro	non	si	aspetta, il futuro	si	prepara”.

Introduzione

Mario	Caligiuri
Assessore	alla	Cultura
della	Regione	Calabria
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Postman la sfida è secca: da una parte vi è l’educazione dall’altra c’è il
disastro2.
Noi ribadiamo ancora una volta, e in maniera sempre più decisa, che
siamo	per	l’educazione.◀

2. N. POSTMAN, Divertirsi da morire. Il discorso pubblico nell’era dello spettacolo, Marsilio,
Venezia	2002.
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In questo documento, senza alcuna pretesa di esaustività, sono tracciate
le linee strategiche sulle politiche per l’istruzione che la Regione Calabria

intende realizzare fino al 2015.
A 150 anni dall’Unità d’Italia e a 40 anni dalla nascita del regionalismo e, quindi,
dall’istituzione della Regione Calabria, assume una valenza programmatica di
natura strutturale la promozione di una riflessione sulla funzione fondamentale
dell’educazione	in	Calabria.

Il LibroVerde è articolato su tre direttrici:

• L’	analisi	del	contesto;
• Il	ruolo	della	scuola	calabrese, con le relative	linee	di	sviluppo;
• Le politiche regionali specifiche per la scuola.

1.1	Metodo

L’Assessorato Regionale alla Cultura, in collaborazione con l’Ufficio
Scolastico Regionale, ha promosso una concertazione sulla programmazione
delle	politiche	della	scuola.

Questa pubblicazione è stata arricchita con gli spunti e le riflessioni ricevute da
parte del mondo dell’Università e del lavoro,amministratori locali,dirigenti scolastici,
docenti, personale della scuola, genitori, studenti, rappresentanti delle associazioni e
dei club services	attivi	in	Calabria	e	rappresentanti	dei	sindacati	della	scuola.

La prima bozza del documento è stata pubblicata sul sito istituzionale
www.regione.calabria.it il 13 settembre 2011, in occasione dell’inizio dell’anno
scolastico 2010/2011. È stata, inoltre, presentata in anteprima durante la
Conferenza dei dirigenti scolastici calabresi, organizzata dal Direttore Generale
dell’Ufficio Scolastico Regionale Francesco Mercurio.

Nei mesi successivi sono stati promossi incontri su tutto il territorio
calabrese per avviare il dibattito e stimolare l’invio di suggerimenti da parte
dell’intero	sistema	scolastico	regionale.

I contributi inviati direttamente all’indirizzo di posta elettronica attivato
per la ricezione dei suggerimenti sono stati 111. Molti altri suggerimenti
sono stati raccolti, sia nel corso degli incontri appositamente organizzati per
la promozione del Libro Verde, sia nel corso dei numerosi incontri tecnici
programmati dall’Assessorato alla Cultura con le Amministrazioni Provinciali, i
sindacati,	i	dirigenti	scolastici.

Introduzione
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Il dibattito è stato portato anche nell’agenda dei lavori del Tavolo
Interistituzionale di esperti per l’adeguamento della Legge sul diritto allo studio,
coordinato dall’Assessore Regionale Mario Caligiuri e composto da esperti
della formazione.

Il metodo utilizzato è stato quello della partecipazione e dell’ascolto
proposto dal Presidente Scopelliti come fondamento del suo Programma di
Governo.

Il bilancio di questo esperimento di programmazione partecipata delle
politiche della scuola è senz’altro positivo.

Dei 111 contributi inviati il 97% si riferisce a situazioni di interesse generale,
sia su argomenti determinati dall’Assessorato nella bozza del LibroVerde, sia su
argomenti	individuati	liberamente	dagli	attori	della	scuola.

Solo nel 3% dei casi sono state segnalate situazioni particolari legate a
contesti	circoscritti	a	una	sola	scuola	o	a	vicende	di	singoli.

Oltre il 78% degli interventi inviati si è concentrato su contenuti specifici
già presenti nel Libro Verde, mentre il restante 22% ha suggerito nuovi
argomenti.

Per quanto riguarda gli attori che hanno partecipato alla concertazione
con un contributo scritto, oltre il 34% sono dirigenti scolastici, il 29% è
rappresentato da docenti, il 21% da associazioni e club services, il 12%
da cittadini che si sono sentiti coinvolti dal metodo proposto (di questi
la metà si sono dichiarati genitori), ed infine il 3% è rappresentato da
amministratori.

È stato possibile effettuare questa analisi quantitativa solo sui contributi
scritti. Nel corso degli incontri direttamente dedicati alla promozione
dell’iniziativa, così come nel corso delle numerose riunioni realizzate sul tema
della scuola sono stati raccolti altri suggerimenti di cui si è tenuto conto nella
stesura definitiva.

1.2	Obiettivi

La Regione Calabria, secondo le linee programmatiche dettate dal
Governatore Giuseppe Scopelliti, intende allinearsi con la strategia europea
che auspica una crescita intelligente e inclusiva, che parte dalla conoscenza per
svilupparsi	verso l’innovazione.
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La nuova strategia per l’occupazione “Europa 2020”1 è, infatti, orientata ad
una crescita intelligente, e sostenibile attraverso riforme strutturali tese a:

• portare al 75% il tasso di occupazione delle persone in età compresa
tra 20 e 64 anni;

• migliorare le condizioni per la ricerca e lo sviluppo, raggiungere
l’obiettivo del 3% del PIL i gli investimenti pubblici e privati combinati
nel	settore;

• migliorare i livelli di istruzione, ridurre la dispersione scolastica al
di sotto del 10%, aumentando la percentuale dei giovani che hanno
completato l’istruzione terziaria o equivalente	almeno al 40%;

• promuovere l’inclusione sociale,attraverso la riduzione della povertà.

In questo quadro la Regione Calabria ha già, in parte, definito i suoi
obiettivi nell’ambito del POR 2007-2013. É stato fissato un target di riduzione
al 10% del tasso di abbandono scolastico (attualmente al 17,4%) con un
miglioramento delle competenze in lettura e matematica, la riduzione del tasso
di disoccupazione di lunga durata al 5% e l’incremento del tasso di occupazione
al 57,4% (attualmente 44,9%), la riduzione del tasso di povertà regionale al
18% (attualmente al 25,7%)2.

Insieme a questi indicatori ricordiamo anche quello, forse più ambizioso,
ma che può darci un segnale evidente del substrato culturale regionale e del
potere di attrazione della regione. Ci riferiamo all’indice di domanda culturale
rilevato dall’aumento percentuale del numero di visitatori degli istituti statali di
antichità e d’arte: in tale ambito l’obiettivo da perseguire entro il 2015 è pari al
21,5% mentre attualmente è il 18,7%3.

Secondo la teoria di Gary Becker, premio Nobel per l’Economia e studioso
del capitale umano, l’incremento del livello di istruzione di un sistema sociale
ne determina l’incremento della crescita economica e democratica4.Tuttavia, i

1. Europe 2020: a strategy for smart, sustainable and inclusive growth. Bollettino della
sessione	14-17	giugno	2010.	Conclusioni	Consiglio	Europeo	17	giugno	2010.

2. Programma operativo Regione Calabria 2007-2013. FESR 2007-2013. Analisi di contesto,
2007.

3. Programma operativo Regione Calabria 2007-2013.FESR 2007-2013. Analisi di contesto,
2007.

4. G. S. BECKER, Human Capital. A theoretical and empirical analysis, with special reference
to	education	Columbia	University	Press,	NewYork	1964.

Introduzione
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dati relativi alla Regione Calabria smentiscono in parte questo indicatore. Infatti,
dai dati Istat del 2001, la Calabria risulta essere la terza regione d’Italia come
numero di laureati; ma a fronte di tale positivo indicatore non si riscontrano
corrispondenti risposte in termini di sviluppo economico e partecipazione
democratica.

Il sociologo canadese John Ralston Saul5 afferma che se si indebolisce
l’istruzione pubblica si indebolisce la democrazia. Il ricercatore americano
George Psacharopoulos6 sostiene che gli investimenti produttivi in istruzione
devono avvenire	proprio	nei	momenti	di	crisi	economica.

In Italia la prima legge sull’istruzione è del 1877, un anno dopo l’avvento
al potere della sinistra storica. È del 1923, l’anno dopo la marcia su Roma, la
riforma Gentile. Dal 1969 in poi si sono succeduti innumerevoli provvedimenti
che, in qualche caso, potrebbero far dire, insieme allo statista Aldo Moro, che
“è possibile fare meglio, ma è ancora più facile fare peggio”.

La scuola e le università hanno dato spesso l’idea di essere utilizzati come
ammortizzatori sociali per studenti e docenti, con la diminuzione inevitabile
delle competenze di base, come dimostrano le ricerche internazionali. Alla
scuola sono stati assegnati compiti molteplici di supplenza rispetto alle carenze
sociali, tanto da far dire a Giuseppe De Rita che “è la scuola che forma la
società	e	non	viceversa”.

Di fatto l’educazione è stata sempre considerata all’interno del nostro
Paese la “figlia di un Dio minore” e non assume l’importanza strategica che
riveste,	invece,	in	altri sistemi nazionali.◀

.
5. J.	R.	SAUL, La	civiltà	inconsapevole,	Il	Saggiatore,	Milano	1999.
6. G. PSACHAROPOULOS, Return to Investment in Education: A Global Update, World

Development,	22(9):	1325-43,	Elsevier	1994.
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Analisi	di	contesto

Per analizzare il contesto occorre partire dalla dicotomia tra Nord e
Sud del nostro Paese che ha una rilevanza economica e una forte

ricaduta anche sul piano dell’istruzione e procedere, poi,con un’analisi dei dati
più aggiornati sul sistema scolastico calabrese.
L’obiettivo è quello di individuare, dall’incrocio dei dati, i punti di forza e di
debolezza del sistema scolastico calabrese e pianificare di conseguenza
interventi	e	risorse.

2.1	Dicotomia	tra	Nord	e	Sud

Paolo Malanima e Vittorio Daniele (quest’ultimo insegna all’Università
“Magna Grecia di Catanzaro”) hanno pubblicato un saggio1. nel 2007, poi
riportato da Luca Ricolfi prima Nel sacco del Nord2. e recentemente in Illusioni
Italiche3. in cui si spiega che il divario tra Nord e Sud nasce con l’Unità d’Italia.
Non era per nulla preesistente al 1860.

Il periodo nero della storia del Sud è quello che va dal 1880 al 1951 e poi
dal 2005 fino ad oggi, mentre le fasi di sviluppo del Meridione vengono, invece,
identificate dal 1951 al 1971 e nel decennio 1995-2005. Tradotto: su 150 anni
di Unità d’Italia, almeno 120 sono stati di arretramento.

Paolo Savona, uno degli economisti più noti del nostro Paese, ha spiegato,
anche nel corso di un suo illuminato intervento al Forum Calabria 2020 che
si è tenuto a Lamezia Terme nel dicembre 2010, che tutti gli investimenti e le
risorse inviate verso il Sud hanno prodotto un solo effetto: quello di mantenere
elevato il valore di produttività e di lavoro nelle regioni del Nord.

I dati relativi all’occupazione,alla disoccupazione giovanile,all’attrazione degli
investimenti, all’esportazione, agli interventi in ricerca e sviluppo, al Prodotto
Interno Lordo, al lavoro sommerso, sono tutti preoccupanti e rendono la
nostra	regione	un	anello	debole	della	catena.

La Calabria è la regione dove a volte si producono falsi avvocati, falsi
infermieri, falsi laureati: tutte attività illecite legate al mercato della formazione

1. V. DANIELE, P. MALANIMA, Il prodotto delle regioni e il divario Nord-Sud in Italia (1861-
2004),	Rivista	di	Politica	Economica,	XCVII	Marzo-Aprile	2007	(1-50).

2. L. RICOLFI, Nel sacco del Nord. Saggio sulla giustizia territoriale, Guerini e Associati,
Milano	2010.

3. L.	RICOLFI,	Illusioni	Italiche,	Mondadori,	Milano	2010..
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e delle professioni che si sommano a criminalità organizzata e corruzione,
creando una spirale vorticosa di economia illegale e sommersa. Questo
substrato, crea de facto un sistema economico parallelo, fonte di profonda
iniquità sociale ed inefficiente distribuzione di ricchezza. Da qui l’endemico
sottosviluppo	socio-economico	della	società	calabrese.

La crisi finanziaria mondiale ed europea ha inevitabili riflessi all’interno della
nostra regione così come la crisi economica nazionale, legata ad un debito
pubblico tra i più imponenti al mondo, a cui si aggiunge nella nostra regione la
specificità del deficit della sanità e la presenza pervasiva della ‘ndrangheta, che
negli ultimi anni sta però subendo dei colpi fortissimi con arresti a catena e
sequestro	dei	patrimoni.

2.2	Il	contesto	regionale	di	riferimento

I dati di seguito riportati sono una sintesi del prezioso lavoro di analisi
effettuato dall’Assessorato alla Cultura. Sono tutti dati contenuti nel “Piano
regionale per le risorse umane”4 di cui si riportano gli elementi più significativi.
Per un approfondimento si rimanda alla lettura integrale del documento di
programmazione pubblicato sul portale istituzionale www.regione.calabria.it\
istruzione.

Questa sezione del LibroVerde è stata ampliata e arricchita raccogliendo il
suggerimento che in fase di concertazione è giunto da più parti e, in particolare,
dai sindacati della scuola che hanno richiesto un approfondimento dell’analisi
del	contesto	di	riferimento.

2.2.1 Le scuole

L’anno scolastico 2010/2011 si è aperto all’insegna di profondi cambiamenti
del sistema scolastico. Come è noto il Consiglio Regionale della Calabria ha
approvato il 4 agosto 2010 i nuovi “Indirizzi regionali per la programmazione
della rete scolastica e dell’offerta formativa della Regione Calabria”. Nel corso

4. Piano regionale per le risorse umane. Piano d’azione 2011/2013.Approvato dalla Giunta
Regionale	della	Calabria	il	20	maggio	2011..
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dell’anno scolastico per favorire un’applicazione quanto più omogenea delle
linee guida regionali, l’Assessorato alla Cultura, coadiuvato dall’Ufficio Scolastico
Regionale, ha promosso un confronto costante con le Amministrazioni
Provinciali e i sindacati delle scuola. Questo ha portato, pur senza difficoltà,
all’approvazione da parte della Giunta Regionale, con deliberazione n. 19 del
24 gennaio 2011, del Piano di riorganizzazione della rete scolastica e della
programmazione dell’offerta formativa.

Tale piano prevede, per la prima volta, non tanto un dimensionamento, ma
una più efficace ed efficiente razionalizzazione della rete scolastica e una più
equilibrata distribuzione	delle	tipologie	degli	istituti	e	degli	indirizzi	di	studio.

In attuazione della riforma degli istituti secondari di secondo grado, è stata
ampliata l’offerta formativa con l’approvazione di 93 nuovi indirizzi di studio utili
e innovativi, a salvaguardia delle vocazioni culturali, produttive e occupazionali
dei	territori	di	riferimento.

Il nuovo dimensionamento scolastico prevederà dall’anno scolastico
2011/2012, una riduzione di 14 istituzioni scolastiche, che passano così da 519
a 505 istituzioni scolastiche, cui si aggiungono 5 Centri Territoriali Permanenti.

I dati disaggregati per provincia mostrano una maggiore concentrazione delle
istituzioni scolastiche nella provincia di Cosenza, 189 su un totale di 505 (37,4%),
seguita dalla provincia di Reggio Calabria (27,1%), da quella di Catanzaro (16,4%)
e, infine, da quelle più piccole di Crotone (9,3%) eViboValentia (9,7%).

Nell’anno scolastico 2009/2010 i punti di erogazione del servizio scolastico
erano 2632 mentre nell’anno precedente 2659. Cosenza è la provincia con il
maggior numero di unità scolastiche (970), seguita da Reggio Calabria (675),
Catanzaro (505),ViboValentia (275) e Crotone (207).

I plessi di scuola dell’infanzia e primaria sono rispettivamente 954 e 953 (il
36% del totale), quelli di scuola secondaria di I grado 438 (17%) e, infine, quelli
della scuola secondaria di II grado 290 (11%).

2.2.2	Gli	alunni

Nel corso dell’ultimo decennio, la popolazione scolastica in Italia è aumentata
progressivamente:nel 2000,essa era pari a 7.561.780 unità,nel 2010 a 7.805.951,con
un incremento di oltre 244.171 studenti (+3,2%). Le ragioni di questo andamento
positivo sono da ricercare all’applicazione del nuovo obbligo scolastico e,soprattutto,
alla maggiore e crescente presenza di alunni di cittadinanza non	italiana.

Analisi	di	contesto
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Il trend di crescita ha interessato prevalentemente la scuola secondaria
di secondo grado (+8% circa nel periodo) e la scuola dell’infanzia (+6,6%);
mentre, il numero degli studenti nella scuola secondaria di primo grado è
diminuito leggermente (-1,4%). È aumentato, invece, di pochissimo il numero
degli alunni nella scuola primaria (+ 0,6% rispetto ad inizio periodo).

A differenza dell’andamento nazionale in Calabria si è registrata, nello stesso
periodo, una flessione costante e consistente della popolazione scolastica
(-12,9%). Nel 2010, il numero di alunni è di 311.941 unità, con una riduzione
di 0,8 punti percentuali rispetto al 2009; mentre era di 358.040 nel 2000. Dal
2000 al 2010 c’è stata quindi una flessione di oltre 46.000 unità.

La contrazione maggiore si è avuta nella scuola secondaria di primo grado,
con il 19,8% di studenti in meno rispetto al 2000, seguita dalla scuola primaria,
con il 17,2% in meno e da quella dell’infanzia con un calo del 12% circa. Una
flessione meno significativa ha, invece, interessato la scuola secondaria di
secondo grado che nel periodo 2000-2010 ha visto diminuire il numero di
iscritti solo del 4,5%.

2.2.3 L’organico

Nell’anno scolastico 2009/2010 il personale docente in Calabria superava
le 28 mila unità: 9 mila circa hanno svolto la propria attività nelle scuole
primarie, 7 mila nelle scuole secondarie di I grado ed 11 mila nelle scuole di
secondo	grado.

L’incidenza dei docenti di sostegno era pari al 10% circa.
Per quanto riguarda il personale ausiliario, tecnico e amministrativo (ATA),

lo scorso anno scolastico sono state impiegate all’incirca 5.700 unità nelle scuole
del primo ciclo: di queste il 29% sono amministrativi e la restante quota sono
ausiliari Nelle istituzioni del secondo ciclo il personale ATA ammonta a 3957:
quasi la metà è ausiliario (48%), il 29% amministrativi e il restante 22% tecnici.

2.3	I	risultati	del	sistema	formativo	calabrese

Gli indicatori individuati per valutare i risultati conseguiti dagli studenti
calabresi sono due: il livello delle conoscenze e delle competenze, il tasso di
successo/insuccesso scolastico.

Analisi	di	contesto
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Per realizzare un’analisi il più possibile completa sono stati incrociati e messi
a sistema i dati provenienti da diverse indagini realizzate a livello nazionale
o specificamente commissionate dalla Regione Calabria per conoscere le
performance	del	sistema	scolastico.

Sono stati analizzati i dati forniti dall’Invalsi (Istituto nazionale per la
valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione), dall’Ufficio
di Statistica del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, dall’Istat (Istituto
nazionale di statistica) e l’indagine “La scuola calabrese in cifre 2010” realizzata
da Almadiploma con la somministrazione di un questionario ai Dirigenti
scolastici	delle	scuole	del	primo	e	secondo	ciclo.

Altra fonte utilizzata è l’opuscolo “La scuola calabrese in cifre”5 pubblicato
dall’Ufficio Scolastico Regionale della Calabria nel 2011.

Per la macroarea “Livello delle conoscenze e competenze” gli indicatori
considerati sono:

1. Percentuali di risposte esatte nelle prove nazionali Invalsi in italiano
scuola primaria (classe 2° e 5°) e scuola secondaria di I grado (classe
1°);

2. Percentuali di risposte esatte nelle prove nazionali Invalsi in
matematica scuola primaria (classe 2° e 5°) e scuola secondaria di I
grado	(classe	1°);

3. Licenziati	all’esame	di	Stato	del	I	ciclo	per	voto;
4. Voto medio riportato dai licenziati all’esame di Stato del I ciclo nelle

singole	prove;
5. Voto medio riportato dai licenziati all’esame di Stato del I ciclo nella

prova	nazionale	Invalsi;
6. Diplomati	per	classi	di	voto,	sesso	e	provincia.

Per la macroarea “Successo/Insuccesso scolastico” gli indicatori considerati
sono:

1. Percentuale di studenti ammessi agli esami di Stato del I ciclo e del
II ciclo;

2. Tasso di partecipazione nell’istruzione secondaria superiore di
secondo grado;

5. La	Scuola	calabrese	in	cifre,Ufficio Scolastico Regionale della Calabria, 2011.

Analisi	di	contesto
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3. Tasso	di	scolarizzazione	superiore;
4. Giovani	che	abbandonano	prematuramente	gli	studi;
5. Tasso di abbandono alla fine del primo e del secondo anno delle

scuole	secondarie	di	II	grado.

2.3.1 Livello	delle	competenze	e	conoscenze

Recentemente si sono affermate a livello nazionale e internazionale delle prove
standardizzate che vengono somministrate attraverso rilevazioni a campione, per
fornire ai docenti e ai soggetti che governano il sistema educativo una misura delle
conoscenze	e	competenze	dei	propri alunni,	comparata	a	quelle	di	altri territori.

A partire dall’anno scolastico 2008/2009 l’Invalsi ha elaborato delle prove
standardizzate da somministrare agli studenti delle classi 2° e 5° delle scuole
primarie e 1° e 3° delle scuole secondarie del primo ciclo con l’obiettivo di
rilevare il livello	delle	conoscenze	e	competenze	in	matematica	e	in	italiano.

Dall’analisi dei risultati relativi all’anno scolastico 2009/2010 emergono differenze
significative di genere. Le bambine della scuola primaria, sia nelle classe seconda che
quinta, e le ragazze che hanno frequentato la classe prima delle scuole secondarie
di primo grado conseguono risultati migliori in italiano rispetto ai loro compagni.
Il quadro si inverte analizzando i risultati relativi alla prova di matematica. Tale
fenomeno ha interessato non solo la Calabria,ma anche tutte le altre regioni italiane.

La comparazione delle percentuali di risposte corrette a livello territoriale
evidenzia che la Calabria e il Mezzogiorno presentano risultati infe riori rispetto
ai	valori	medi	delle	altre	ripartizioni	territoriali.

Analisi	di	contesto

Percentuali	di	risposte	corrette
A.S. 2009/2010

Scuola primaria
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Analizzando i dati del Ministero dell’Istruzione sulla votazione conseguita
dagli studenti calabresi al termine del 1° ciclo di istruzione emerge che nell’a.s.
2009/2010 il 31,9% degli studenti ha superato le prove finali con una votazione
pari a 6, il 26% con 7, il 20,2% con 8, il 15,1% con 9, il 5,3% con 10 e l’1,5%
con 10 e lode. La Calabria, insieme al Molise e alla Puglia, è la regione con una
maggiore	percentuale	di	studenti	licenziati	con	dieci.

In riferimento alla prova nazionale dell’Invalsi, emergono rilevanti
differenze territoriali. Campania, Sardegna, Basilicata e Calabria sono le
quattro regioni con le percentuali di studenti più alte che hanno conseguito
una votazione inferiore a 6. In particolare in Calabria tale percentuale è
pari al 35,1%; il 22% degli studenti ha conseguito una votazione pari a 6, il
20,5% pari a 7, il 13,9% pari a 8, il 6,7% pari a 9 ed infine l’1,8% la votazione
massima.

Analisi	di	contesto

Scuola Secondaria di I grado

Fonte:	Invalsi	(2010)
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Analisi	di	contesto

Licenziati all’Esame di Stato del I Ciclo per voto finale e regione
A.S.	2009/2010

Fonte:	MIUR	(2010)

Fonte:	MIUR	(2010)

Voto medio riportato	dai	licenziati	all’esame	di	Stato	nella	prova
Nazionale Invalsi	per	regione	– A.S.	2009/20010
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Analisi	di	contesto

Per quanto riguarda la votazione conseguita dagli studenti al termine del II
ciclo, nell’anno scolastico 2009/2010, i dati forniti da AlmaDiploma6 evidenziano
che su 15.269 diplomati il 7% ha superato l’esame finale di Stato con un voto
pari a 60, circa un quarto con un voto compreso fra 61 e 70, il 27% fra 71 e
80, un quinto fra 81 e 90, il 10% fra 91 e 100. Solo 1.294 studenti – pari all’8%
- hanno concluso gli studi con 100 e solo 257 – pari al 2% - con 100 e lode.

A livello provinciale, spiccano i dati di Crotone e Vibo Valentia dove più
di uno studente su cinque consegue il titolo con un voto superiore a 90. A
Catanzaro si registra il valore più basso (15,7%).

L’analisi per tipologia di scuola secondaria di II grado mette in risalto come
gli studenti che frequentano i licei conseguono il titolo con una votazione
maggiore rispetto ai colleghi che hanno frequentato altre tipologie di scuole. In
particolare dei 1.100 studenti che hanno ottenuto 60 un terzo ha frequentato
istituti professionali, il 45% istituti tecnici ed il 21% licei. Dei 4.000 studenti
circa che hanno superato l’esame di stato con una votazione compresa fra 61
e 70 il 40% proviene dagli istituti tecnici, circa un terzo dai licei e un quarto
dagli istituti professionali.A partire dalla classe di voto 71 e 80 si evidenzia una
presenza sempre più rilevante degli studenti provenienti dai licei.

È importante osservare anche la distribuzione degli studenti per classi di voto
all’interno di ogni tipologia di scuola secondaria. Negli istituti professionali, tecnici
e istituti d’arte più del 60% degli studenti si concentra nelle classi di voto 61-70 e
71-80. Nei licei si rileva una maggiore concentrazione nelle classi 71-80 e 81-90.

6. Questa azione rientra tra le attività del progetto Anagrafe Istituti e Diplomati 2010
della	Regione	Calabria.

Tipologie di scuole secondarie di II grado:	licenziati	all’Esame	di	Stato	del
II	ciclo per classi	di	voto	(%)

60
13%

61-70
38%71-80

28%

81-90
14%

91-99
5%

100
2% 100 e lode

0%

Istituti professionali

60
11%

61-70
34%

71-80
27%

81-90
16%

91-99
7%

100
4%

100 e lode
1%

Istituti tecnici
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Analisi	di	contesto

2.3.2 Successo	e	insuccesso	scolastico

Gli indicatori relativi a questa macroarea sono orientati a valutare il
successo	o	l’insuccesso	scolastico	a	livello regionale.

Un primo indicatore è relativo alla percentuale di studenti ammessi agli
esami di Stato del I ciclo. Nell’a.s. 2009/2010 il 3,5% non è stato ammesso
alla prova finale. Un secondo indicatore è rappresentato dalla percentuale
di studenti licenziati. In Calabria il 99,4% di coloro che sono stati ammessi
all’esame finale ha conseguito il titolo.

Ammissione ed esito finale all’Esame di Stato del I ciclo per regione

60
3%

61-70
17%

71-80
27%

81-90
23%

91-99
14%

100
13%

100 e lode
3%

Licei

60
7%

61-70
33%

71-80
31%

81-90
18%

91-99
7%

100
4%

100 e lode
0%

Istituti d'arte

Fonte:	Elaborazioni	su	dati AlmaDiploma	(2010)

Ammessi Non ammessi Licenziati Non	licenziati

ITALIA 95,4 4,6 99,5 0,5

Piemonte 95,4 4,6 99,4 0,6

Lombardia 95,6 4,4 99,6 0,4

Veneto 96 4 99,4 0,6

Friuli 94,7 5,3 99,5 0,5

Liguria 94,8 5,2 99,4 0,6

Emilia 96,1 3,9 99,7 0,3

Toscana 95,2 4,8 99,6 0,4

Umbria 96,2 3,8 99,5 0,5

Marche 95,6 4,4 99,6 0,4
continua	pag.	succ.
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Nelle scuole secondarie di II grado su 100 studenti iscritti al 5° anno 93
hanno conseguito il titolo. L’analisi per genere evidenzia un tasso di successo
maggiore fra le donne: su 100 studentesse 96 hanno superato l’esame finale,
mentre gli studenti maschi mediamente si attestano su 91 unità. A livello di
ripartizione provinciale si nota un diverso livello di successo: a Catanzaro i non
idonei sono 8 su 100, mentre aViboValentia sono 4 su 100.

Scuole secondarie	di	II	grado: iscritti	al	5°anno,	studenti	con	esito	positivo	e	con
esito	negativo	per	sesso	e	provincia (v.a.)

Analisi	di	contesto

Lazio 95,2 4,8 99,6 0,4

Abruzzo 95,8 4,2 99,4 0,6

Molise 97 3 99,8 0,2

Campania 96,2 3,8 99,5 0,5

Puglia 96,4 3,6 99,7 0,3

Basilicata 97,1 2,9 99,7 0,3

Calabria 96,5 3,5 99,4 0,6

Sicilia 92,9 7,1 99,3 0,7

Sardegna 90,7 9,3 99,2 0,8

Fonte:	MIUR	(2010)

Fonte:	Elaborazioni	su	dati AlmaDiploma	(2010)

Iscritti	5°	anno Esito	Positivo Esito	Negativo

F M Totale F M Totale F M Totale

Catanzaro 1474 1232 2706 1412 1090 2502 62 142 204

Cosenza 3103 2961 6064 2908 2705 5613 195 256 451

Crotone 745 681 1426 719 635 1354 26 46 72

Reggio Calabria 2315 2200 4515 2245 1974 4219 70 226 296

ViboValentia 847 798 1645 837 744 1581 10 54 64

Calabria 8484 7872 16356 8121 7148 15269 363 724 1087

Ammessi Non ammessi Licenziati Non	licenziati

segue	pag.	prec.
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Altre importanti informazioni si possono dedurre dal tasso di partecipazione
nell’istruzione secondaria di secondo grado.Tale tasso, che rientra fra gli indicatori
di contesto della programmazione dei Fondi strutturali 2007/2013, è calcolato
rapportando il totale degli iscritti alle scuole secondarie di II grado sulla
popolazione residente nella classe 14-18 anni. L’analisi temporale evidenzia che
in Calabria il tasso di partecipazione è aumentato nell’ultimo ventennio di circa
15 punti percentuali. Nel 1998 si attestava all’80%; nel 2008 è pari al 95,7%.

Se si considera la percentuale della popolazione in età 20-24 anni che ha
conseguito il diploma di scuola secondaria superiore7, il tasso di scolarizzazione
in Calabria, nel 2009, si attesta nell’ordine del 78,3%. L’evoluzione temporale
evidenzia una crescita non lineare: nel 2004 il tasso di scolarizzazione era pari a
75,5%, l’anno successivo al 78,3%, per poi diminuire nel 2006 al 76,8% e, quindi,
nel 2007 al 74,3%.

Nel monitoraggio dei sistemi educativi un indice che viene utilizzato per
misurare l’efficacia del sistema nel suo complesso è rappresentato dall’analisi degli
abbandoni scolastici. Nel 2009 in Calabria i giovani con età compresa tra i 18 e i
24 anni, con al massimo la licenza media e non frequentano altri corsi scolastici o
attività formative, rappresentava il 17,4% della popolazione complessiva8.

Un valore, questo, inferiore di quasi due punti percentuali rispetto al valore
nazionale (19,2%) e di circa sei punti rispetto al Mezzogiorno (23%).Nel periodo
2004-2009 l’incidenza dei giovani che hanno lasciato prematuramente gli studi
è diminuita di 4,5 punti percentuali in Calabria, di 4,8 punti nel Mezzogiorno,
di 3,6 punti percentuali a livello nazionale. Nonostante i progressi compiuti si
è ancora lontani – sia a livello regionale che di ripartizione territoriale – dai
target fissati dalla strategia di Lisbona.

Un altro indicatore è rappresentato dalla quota di giovani che interrompono
la frequenza della scuola secondaria di II grado al primo o al secondo anno.
In Calabria nel 2007 il tasso di abbandono alla fine del primo anno era pari
a 10,7% e alla fine del secondo anno a 0,4%. La scelta di rinunciare agli studi

7. Tale indicatore è presente nel set degli indicatori strutturali per la valutazione degli
obiettivi	della	Strategia	di	Lisbona.

8. Tale indicatore fa parte del set di indicatori utilizzato dalla Commissione europea
per monitorare i progressi nell’implementazione della Strategia di Lisbona. È definito come la
percentuale di popolazione in età compresa 18-24 anni con al più la licenza media, che non
ha concluso un corso di formazione professionale di durata superiore ai due anni e che non
frequenta	corsi	scolastici	o	svolge	altre	attività	formative.

Analisi	di	contesto
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Nella scuola secondaria di II grado, al pari del trend nazionale, il tasso di
ripetenza tende a crescere. Nell’anno scolastico 2008/09, il numero di studenti
ripetenti per 100 iscritti era pari a 5,7; mentre era 5,4 nel 2007/2008; 4,7 nel
2006/07 e 5,5 nel 2005/06. Nel corso degli ultimi si è registrato un aumento nel
primo	anno	di	corso,	in	cui	la	selettività	risulta	maggiore	rispetto	agli	altri anni.

avviene principalmente nel primo anno di corso. Ciò si registra anche a livello
nazionale dove il tasso di abbandono al primo anno nel 2007 era pari a 11,4%
e al secondo anno al 2,8%.

2.3.3	Studenti	ripetenti

Il numero degli studenti ripetenti all’interno del sistema scolastico
rappresenta uno degli indicatori più diffusi per misurare la dispersione scolastica.
Il numero dei ripetenti nella scuola secondaria di I grado risultava il 3,1% del
totale degli iscritti nell’anno scolastico 2008/09 (era del 2,4% nel precedente
anno	scolastico).

Il fenomeno della ripetenza è più accentuato nella provincia di Catanzaro
(4%) e Crotone (3,9%) e meno diffuso in quella di Reggio Calabria (2,5%).

Ripetenti	per	provincia	e	anno	di	corso per 100 iscritti.	Scuola	Secondaria
statale	di	I	grado.A.S.	2008/09.

Analisi	di	contesto

Provincia I Anno II Anno III Anno Totale

Valori	assoluti

Cosenza 244 277 142 663

Catanzaro 177 189 108 474

Crotone 67 105 60 232

Reggio Calabria 186 187 91 464

ViboValentia 83 59 24 166

Calabria 757 817 425 1999

Fonte: Elaborazione su dati del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Direzione
Generale	per	gli	Studi,	la	Statistica	e	i	Sistemi	Informativi.
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Anche in questo caso la provincia di Crotone mostra il tasso più elevato
con il 7,7%, mentre il minore si registra nella provincia di ViboValentia (3,8%).

Ripetenti	per	provincia	e	anno	di	corso per 100 iscritti.	Scuola	Secondaria	statale
di II grado.A.S.	2008/2009.

Esistono notevoli differenze tra i vari indirizzi. Il numero maggiore di
ripetenti si registra presso gli Istituti tecnici, oltre 2.600 ed in quelli professionali,
oltre 2.400.

Alunni	ripetenti	per	tipo	di	scuola	e	provincia.A.s.	2008/09.

Analisi	di	contesto

Provincia I Anno II Anno III Anno IV Anno V Anno Totale

Valori	assoluti

Cosenza 540 564 574 555 142 2.375

Catanzaro 369 353 381 244 116 1.463

Crotone 250 186 144 121 24 725

Reggio Calabria 504 352 370 284 68 1.578

ViboValentia 126 61 87 85 19 378

Calabria 1789 1516 1556 1289 369 6.519

Fonte: Elaborazione su dati del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Direzione
Generale	per	gli	Studi,	la	Statistica	e	i	Sistemi	Informativi.

Pr
ov

in
ci

a

Li
ce

i	C
la

ss
ic

i

Li
ce
iS
ci
en
tifi
ci

Ex
	Is

t./
Sc

uo
le

M
ag

is
tr

al
i

Li
ce

i	L
in

gu
is

tic
i

Is
tit

ut
iT

ec
ni

ci

Is
tit

ut
i	P

ro
fe

ss
io

na
li

Li
ce

iA
rt

is
tic

i

Is
tit

ut
i	d

’A
rt

e

To
ta

le

CS 58 226 64 8 924 1041 12 42 2.375

CZ 36 107 122 0 664 509 16 9 1.463

KR 8 79 47 0 218 354 0 19 725
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2.4	Le	indagini	sulla	performance	scolastica

Dai risultati delle indagini PISA9 emerge un quadro nel complesso molto
deludente per il sistema di formazione scolastica calabrese. Il confronto tra i dati
dell’indagine 2003 e 2009 evidenzia, inoltre, che i miglioramenti auspicati dalla
Commissione Europea per il 2010 non si sono ancora verificati. Con riferimento
alla lettura la quota di quindicenni con un livello basso di competenza nella
lettura passa, in Italia, dal 18,9% del 2000 al 21% nel 2009. Nel Mezzogiorno la
percentuale passa dal 29% del 2000 al 37% nel 2006, al 27,5 nel 2009.

Percentuali ancora più elevate di giovani con scarse competenze si rilevano
per la matematica.Nel 2003, su 29 paesi, il punteggio conseguito dal Mezzogiorno
risulta superiore solo a quelli della Turchia e del Messico, mentre Nord-Ovest e
Nord-Est si collocano al di sopra della media internazionale e su livelli pari a
quelli di Francia, Danimarca e Germania. Nel 2006 la media italiana dei giovani
con scarse competenze in matematica è vicina al 33%, per giungere al 24,9% nel
2009, mentre nel Mezzogiorno passa dal 47,5 del 2003 al 33,5 nel 2009.

Relativamente alla Calabria le informazioni recentemente rese disponibili
dall’indagine OCSE-PISA 2009, indicano, dal 2006 al 2009, un miglioramento
delle competenze degli studenti calabresi di 4 punti percentuali relativamente

9. L’indagine PISA (Programme for International StudentAssessment) condotta dall’OCSE
fornisce un importante contributo alla valutazione dell’efficacia dei diversi sistemi scolastici,
misurando il grado di preparazione dei quindicenni in tre diversi ambiti: la lettura, la matematica,
le scienze,oltre ad alcune competenze trasversali quale ad esempio la capacità di problem solving.

Analisi	di	contesto

RC 50 177 148 5 674 412 26 86 1.578

VV 11 43 42 0 140 139 0 3 378

Calabria 163 632 423 13 2620 2455 54 159 6.519

Fonte: Elaborazione su dati del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Direzione
Generale	per	gli	Studi,	la	Statistica	e	i	Sistemi	Informativi.
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al campo della lettura e di 6,1 punti percentuali relativamente al campo della
matematica	e	delle	scienze.

Percentuale	di	15enni	con	un	livello	basso	di	competenza
(al	massimo	primo	livello)	nell’area	della	lettura	e	della	matematica

Nonostante la crescita indubbiamente significativa della scolarità,
l‘Italia è tuttora caratterizzata da un forte ritardo rispetto non solo ai paesi
economicamente più avanzati, ma anche a quelli caratterizzati da un grado di
sviluppo	decisamente	minore.

Alcuni dei paesi dell’Europa centro-orientale, recentemente entrati a far
parte dell’Unione Europea, come la Repubblica Slovacca, la Repubblica Ceca e
l‘Ungheria vantano, infatti, livelli d’istruzione della popolazione assai più elevati
di	quelli	dell’Italia.

In questi paesi, le persone in età compresa tra 25 e 64 anni in possesso
almeno di un diploma di scuola secondaria superiore rappresentano quote
comprese nella forbice 80-91%; la media OCSE e la media UE si collocano
entrambe al valore del 70%. L‘Italia si ferma ad un modesto 53%, ed il
Mezzogiorno al 52%. La media calabrese si attesta al 49%.

Analisi	di	contesto

Ripartizioni
geografiche

2000 2003 2006 2009 target

Studenti	con	scarse	competenze	in	lettura

Mezzogiorno 29 35 37 27,5

20Calabria 37 33

Italia 18,9 23,9 26,4 21

Studenti	con	scarse	competenze	in	matematica

Mezzogiorno - 47,5 45,7 33,5

21Calabria - 45,7 39,6

Italia - 31,9 32,8 24,9

Fonte:	ISTAT	e	OCSE-PISA.
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Popolazione	che	ha	conseguito	un	titolo	di	istruzione secondaria
e valori percentuali per classi d’età

Analisi	di	contesto

Il differenziale si contrae significativamente se si considera la popolazione
più giovane (25-34 anni) ma resta, comunque, su livelli elevati: l’incidenza dei
diplomati sale, infatti, al 69% nel complesso del Paese a fronte di una media
OCSE dell’80%.

Solo il 14% della popolazione adulta italiana 25-64 anni ha una laurea,
contro la media OCSE del 28%. Il numero dei laureati è però aumentato
(+5,3% medio annuo rispetto al 1998) e raggiunge il 20% nella fascia d’età 25-
34 anni (ma la media OCSE è del 35%). L’85% dei giovani arriva al diploma di
scuola media superiore, ma all’università si iscrive solo il 51% (contro la media
OCSE del 56%), le donne in maggior misura degli uomini. La Calabria, con
una incidenza di laureati pari al 19% relativamente alla popolazione di 25-34,
si colloca su valori superiori a quelli medi del Mezzogiorno (pari al 16%) e in
linea	con	la	media	nazionale.

Aree geografiche
Istruzione secondaria Istruzione terziaria

25-64 25-34 25-64 25-34

Mezzogiorno 52 n.d n.d 16

Calabria 49 n.d n.d 19

Italia 53 69 14 20

Francia 70 83 27 41

Germania 85 86 25 24

Spagna 51 65 29 39

Corea 79 98 37 58

Regno Unito 70 77 33 38

Stati	Uniti 89 88 41 42

UE	19	paesi 72 82 25 32

Media 71 80 28 35

Fonte:	Nostre	elaborazioni	su	dati	OCSE,	Education	at	glance,	2010	e	ISTAT.
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2.5	Considerazioni

Nonostante il contesto di riferimento presenti forti e strutturali criticità,
soprattutto legate al decremento demografico e allo spopolamento, si
intravedono	prospettive	notevoli.

La Calabria è collocata geo-politicamente al centro del Mediterraneo,
culla della civiltà occidentale, luogo dell’incontro delle tre religioni
monoteiste, mercato potenziale tra i più estesi del pianeta (800 milioni di
consumatori) ancor più se entro il 2012 prenderà corpo la realizzazione
dell’area di libero scambio. Nei prossimi anni il Mediterraneo tornerà a
giocare un ruolo nevralgico nello scacchiere internazionale per garantire
l’esistenza e la sussistenza di equilibri multipli tra Oriente ed Occidente.
Questa è la cornice internazionale al centro della quale si colloca la nostra
regione.

La Calabria ha a disposizione ingenti fondi europei per investire sul Capitale
Umano e a favore dello sviluppo culturale. A queste risorse si sommeranno
ulteriori risorse	nazionali	e	aggiuntive.

Sui fondi europei c’è bisogno di una riflessione attenta, in quanto il loro
utilizzo ha presentato finora forti limiti. Una tendenza di carattere nazionale
per i fondi europei è stato l’uso inefficiente. Dal 1997 al 2008 l’Italia ha versato
all’Europa 160 miliardi di euro e ne ha ottenuti in cambio 130 e solo una parte
sono	stati	spesi	in	modo	produttivo.

Uno studio della London School of Economics spiega che nel periodo
2000-2006 le regioni del Sud hanno avuto una dotazione di circa 51 miliardi
di euro, che hanno determinato attraverso la loro utilizzazione, un aumento
del PIL del 1,2%. Lo stesso studio ci dimostra che se questi stessi fondi
fossero stati spesi a pioggia, senza bandi, senza misure, senza assistenza tecnica,
avrebbero prodotto circa il 2,5% di incremento. Eppure, in questa fiera degli
sprechi che ha alimentato la criminalità, la borghesia mafiosa, “l’area grigia”10,
la cattiva politica, la mala amministrazione si sono realizzate comunque realtà
di eccellenza, attorno	alle	quali,	riuscire	a	costruire	lo	sviluppo.

Si tratta di opere e servizi che hanno bisogno di essere messe in rete e fare
sistema, attraverso una loro:

10. F. MUSOLINO e P. ROMEO, L’ area grigia. Dove tutto è ‘ndrangheta e niente è ’ndran-
gheta,	Città	del	Sole	edizioni,	Reggio	Calabria	2010.
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1. promozione	e	valorizzazione;
2. utilizzazione efficiente, efficace ed economica;
3. finalizzazione ad una logica unitaria di Calabria.

In	caso	contrario,	resteranno	solo	una	sommatoria	di	debolezze.
Parlando di opportunità di sviluppo, si pensi ai beni culturali, che

costituiscono un ottimo esempio.
In Calabria insistono le aree archeologiche più estese d’Italia, più di quelle

di Pompei e di Roma; Sibari, Locri, Crotone che sono città in gran parte sepolte
e sono nomi noti in tutto il mondo; i Bronzi di Riace; il Parco di Scolacium di
Roccelletta di Borgia; laVilla romana di Casignana che non ha nulla da invidiare
a quella siciliana di Piazza Armerina; il Codex Purpureus, perla bizantina; la
Certosa di Serra San Bruno; il Santuario di San Francesco di Paola; le Ferriere
di Mongiana, straordinario esempio di produttività quando il Regno di Napoli
era, dopo l’Inghilterra e la Francia, la terza potenza industriale del mondo. E poi
Palazzi, Castelli, Musei, Biblioteche,Archivi,Teatri, Complessi Museali,Accademia
delle	Belle Arti,	Fondazioni	culturali.

La Calabria è dotata di potenzialità straordinarie ma soprattutto di poli
culturali	già	consolidati.

Testimonials del calibro di Achille Curcio, poeta dialettale che ha festeggiato
recentemente i suoi 80 anni, scrittori come Saverio Strati, Carmine Abate e la
giovane Angela Bubba, finalista al Premio Strega; le celebrazioni dei 400 anni di
Mattia Preti sui quali la Regione Calabria nel 2013 farà accendere i riflettori del
mondo	dell’arte	a	livello mondiale.

Le attività economiche nel comparto dell’agroalimentare, artigianale sono
in grado di competere sui mercati a livello mondiale, basti pensare ai prodotti
gastronomici calabresi di grande eccellenza con i quali il presidente americano
Obama ha cenato la notte del 31 dicembre 2010.Attraverso la loro salvaguardia
e tutela si raggiunge anche un obiettivo vetero-culturale: la conservazione
delle tradizioni che passa attraverso la diffusione e la promozione del “made
in Calabria”.

Le università e il nostro capitale umano di eccellenza rappresentato da
ricercatori contesi in tutto il mondo come Sandra Savaglio, o come quelli che
lavorano al CERN di Ginevra e alla Sorbonne di Parigi. Solo per ricordare
qualche esempio. Ma esiste molto altro ancora.◀

Analisi	di	contesto
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Dopo l’analisi del contesto del sistema culturale calabrese e della
scuola in particolare, un breve capitolo del “Libro Verde” è stato dedicato
all’individuazione delle sfide che la scuola si trova ad affrontare.

Questo è stato il capitolo che in fase di concertazione e durante gli incontri
organizzati dall’Assessore Caligiuri ha raccolto maggiore apprezzamento. Il
16% dei contributi inviati, infatti, il mondo della scuola ha voluto esprimere
un’opinione positiva sul metodo di condivisione avviato e soprattutto
sull’individuazione delle sfide della scuola moderna.

Il disagio della scuola calabrese parte da lontano. È del 1925 il testo di
Zanotti Bianco “Il martirio della scuola in Calabria”1 che chiedeva una viva
attenzione nazionale per il sistema dell’istruzione. È vero che ogni cosa è frutto
del passato, ma questo antico disagio deve collegarsi inevitabilmente con le
nuove sfide. Il mondo educativo ha delle prove da affrontare tutte collegate fra
di loro, che coinvolgono la Regione Calabria in prima linea e fanno diventare
le scienze della formazione un’area di incontro per tutti gli attori sociali e
istituzionali.

Sono state individuate quattro sfide, ognuna delle quali, per comodità di
analisi, è illustrata con un libro riguardante l’argomento.

1. SFIDA DELLA CONOSCENZA: nel saggio “Il simbionte” Ortensio Longo
spiega che le connessioni cerebrali dei bambini che sono sottoposti
ad un’intensa attività di lettura e scrittura sono diverse da quelle
dei bambini che utilizzano i calcolatori. Si deduce, quindi, che nella
scuola vengono a contatto delle generazioni che dialogano con grandi
difficoltà perché selezionano le informazioni in maniera differente2

Temi come le neuroscienze e la biotecnica sono di assoluta attualità
e richiamano i temi della “Biopolitics” che Michel Foucault affronta nel
celebre College de France del 1978/19793.

1. U. ZANOTTI BIANCO, Il martirio della scuola in Calabria (rist. anast. 1925), Franco
Pancallo	Editore,	Locri	2008.

2. O.	LONGO	Il	Simbionte.	Prove	di	umanità	futura,	Meltemi,	Roma	2003.
3. M. FOUCAULT, The birth of bio-politics: Lecture at the Collège de France 1978-1979,

Palgrave	Macmillan,	2008..

Il	ruolo	della	scuola	calabrese...
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2. SFIDA DELLA TECNOLOGIA: La seconda sfida è quella tecnologica.
In un volume interessante John Palfrey e Urs Gasser affermano che
“La quantità di informazioni disponibili sul web è impressionante e
potenzialmente snervante. Esistono dei limiti in termini cognitivi alla
quantità di informazioni che una persona è in grado di elaborare.
La memoria a breve termine di un individuo, per esempio, può
ricordare al massimo sette concetti alla volta. Le nostre menti hanno
una capacità massima di elaborazione stimata attorno ai 126 bit per
secondo”4. “L’eccesso di informazioni”, proseguono i due autori, “è un
fenomeno del tutto reale e preoccupante e i ricercatori hanno ancora
molto da scoprire sugli effetti che questo fenomeno potrà avere
sui giovani.”5 Pertanto, il sovraccarico di informazioni pone anche il
problema decisivo della capacità di selezionare quelle maggiormente
utili	e	rilevanti.

3. SFIDA DELLA DIMENSIONE SOCIALE: Zygmunt Bauman in “Vite di
corsa” spiega che la cosa importante non è ricordare, ma dimenticare
le informazioni inutili. A tale riguardo fa l’esempio dei missili balistici
che vengono programmati con un obiettivo da raggiungere in base
alle informazioni fornite6. Oggi invece in volo è necessario variare il
nostro percorso, come un missile intelligente perché l’obiettivo muta
continuamente. “Restare in movimento diventa più importante della
destinazione”7.

4. SFIDA PSICOLOGICA: Miguel Benasayag e Gerard Schmit, due
psichiatri francesi, in “Epoca delle passioni tristi” parlano dell’infanzia
e dell’adolescenza, come età per le quali “il futuro non è più una
promessa, ma una minaccia”8. I due autori sottolineano come uno
sviluppo basato sulle promesse del futuro non sia più valido perché

4. J. PALFREY e U. GASSER, Nati con la rete. La prima generazione cresciuta su internet.
Istruzioni	per	l’uso,	BUR	Rizzoli,	Bologna	2009..

5. J. PALFREY e U. GASSER, Nati con la rete. La prima generazione cresciuta su internet.
Istruzioni	per	l’uso,	BUR	Rizzoli,	Bologna	2009.

6. Z.	BAUMAN, Vite	di	corsa,	Il	Mulino,	Bologna	2009...
7. Ibidem.
8. M.	BENASAYAG,	G.	SCHMIT, L’epoca	delle	passioni	tristi,	Feltrinelli,	Milano	2004.
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viviamo in un’età insicura dove nessuno afferma nulla. Tutto questo
è conseguenza dell’incapacità del pensiero razionale, che nasce con
l’illuminismo, di dare risposte e che cancella tutta una serie di saperi
provenienti dalla cultura	delle	precedenti	civiltà.

La scuola calabrese è inserita in una dimensione locale intrecciata a quella
nazionale	e	internazionale.

Da una ricerca della Fondazione Giovanni Agnelli del 2009 emerge la
circostanza secondo cui frequentare una scuola al Nord Italia vale il 17% in più
che frequentare una del Meridione, pari a un anno e mezzo di scuola9.

Il secondo elemento riguarda il problema delle lingue.Tullio De Mauro, già
Ministro dell’Istruzione e noto linguista italiano, spiega che la lingua italiana non è
mai stata così diffusa nel nostro Paese, eppure il 50% degli italiani ha seri problemi
nella	comprensione	della	lingua10

Un altro ritardo è quello tecnologico. Nel 2003 il costo sociale dell’ignoranza
nella Società dell’informazione veniva stimato in 19 miliardi di euro, praticamente
il quantum di una manovra finanziaria11.

Ultimo ostacolo è lo scollegamento quasi totale tra Scuola, Università e
Formazione	da	un	lato	e	mondo	del	lavoro dall’altro12.

La scuola ha svolto, comunque, nella nostra regione un ruolo di ascesa e
mobilità sociale straordinario. Nelle famiglie calabresi ci sono stati diplomati
e laureati in numero notevole, considerato il livello di partenza delle famiglie
che incide fortemente sul successo scolastico dei figli e sulla capacità di
lettura13. Si tenga conto che in una casa dove ci sono più di cento libri si
legge di più.

In quest’ottica, la Regione Calabria ha avviato delle politiche mirate ad
aumentare la capacità di lettura. Le linee guida di questo progetto regionale
di promozione della lettura sono state delineate durante la Fiera del libro di

9. Fondazione Giovanni Agnelli, Rapporto	sulla	scuola	in	Italia	2010,	Laterza,	Bari	2010.
10. T.	DE	MAURO, La	cultura	degli	italiani,	a	cura	di	F.	ERBANI,	Laterza	Bari	2004.
11. A cura di P. CAMUSSONE, G. OCCHINI, Il Costo dell’Ignoranza Informatica nella

società	dell’Informazione	(Rapporto AICA	–	SDA	Bocconi	2003),	ETAS,	Milano	2003..
12. A.L.TROMBETTI,A. STANCHI, Laurea	e	lavoro,	Il	Mulino,	Bologna	2006..
13. I diplomati calabresi del 2009. Caratteristiche, riuscita scolastica, valutazione e aspettative

di	studio	e	lavoro, AlmaLaurea-AlmaDiploma	(17-20).
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Torino del 2010 e durante la Fiera del 2011 è stato presentato il “Libro Verde
sulla Lettura”.

Conoscere le parole è importante. Chi capisce le parole riesce ad avere
una percezione migliore della realtà. Diceva, l’indimenticabile Priore di Barbiana,
Don Lorenzo Milani: “una parola che non capite oggi sarà un calcio nel sedere
che prenderete domani”.

Dalla ricerca di AlmaDiploma del marzo 2010 si possono dedurre alcuni
elementi interessanti: la Calabria si distingue per un elevato numero di studenti
che si diplomano a 18 anni e con voti relativamente alti14. Inoltre, il 42% dei
diplomati non rifarebbe la stessa scelta nel percorso disciplinare15. Infine, solo
il 30% ha svolto uno stage16.

Dalle statistiche sulla dispersione scolastica emerge un miglioramento dal
18,7% del 2008, al 17,4% nel 200917. Gli studenti ripetenti per l’anno scolastico
2007/2008 vanno dall’1% del Liceo classico per arrivare al 9,1% degli Istituti
professionali18. Il tasso di scolarità secondaria di secondo grado è passato dal
90% del 2000 al 98% del 2008, così come il numero dei diplomati che è
passato dal 72% del 2000 al 80% del 200819.

Alle votazioni mediamente più alte corrispondono livelli mediamente più
bassi di preparazione rispetto al Centro e al Nord Italia. Questo ha alimentato
furibonde polemiche, solo in parte probabilmente giustificate. I debiti formativi
sono quelli comuni: il 40,6% riguarda la matematica, il 32% la lingua straniera, il
17,8% l’italiano (anno scolastico 2006-2007)20.

Altro dato da tenere in considerazione è quello sull’edilizia scolastica, il 52%
degli istituti presenta criticità21. Bisogna segnalare anche, però, che in questo
dato negativo c’è il 7,28% di istituti che utilizza fonti rinnovabili e altre buone

14. Ibidem	(21).
15. Ibidem	(26).
16. Ibidem	(27).
17. Dieci anni di scuola calabrese, Osservatorio Scolastico Regionale sull’istruzione e il

diritto	allo	studio,	Regione	Calabria-Dipartimento	11.
18. Ibidem.
19. Ibidem.
20. Ibidem.
21. Legambiente, Ecosistema Scuola 2010, Rapporto di Legambiente sulla qualità dell’edilizia

scolastica,	delle	strutture	e	dei	servizi.
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pratiche	ambientali	come	la	raccolta	differenziata	e	bassi	consumi	energetici22.
Il “Rapporto sulla Scuola in Italia” del 2009, curato dalla Fondazione Giovanni

Agnelli, induce a delle riflessioni sugli scenari emersi. La spesa per la scuola in Italia
è il 3,4% del prodotto interno lordo. In questo quadro la regione dove si spende
meno è la Lombardia (2,5%) e quella dove si spende di più è la Calabria (6,8%)23.
I fattori che spiegano quasi per intero le differenze della spesa dello Stato per
l’Istruzione sono:

• la	dimensione	media	dei	plessi;
• la	diffusione	del	tempo	pieno	e	prolungato;
• il numero	di	allievi	disabili	per	insegnante	di	sostegno.

Un altro dato sul quale è necessario riflettere deriva da una proiezione al
2012 sulla riduzione del personale docente a seguito del calo demografico che
vede una riduzione di circa il 22% nella nostra regione a fronte di una riduzione
di circa il 13% in Italia24.

Sempre nell’analisi della Fondazione Agnelli, si calcola che si potrebbero
ottenere risparmi per 3,2 miliardi all’anno e con un investimento una tantum
di 7 miliardi in grado di riqualificare tutte le strutture scolastiche del Centro-
Sud25.

C’è una grande insidia che è il federalismo scolastico che potrebbe
rappresentare	una	strada	per	colmare	i	divari territoriali,	ma	anche	per	allargarli.

22. Legambiente, Ecosistema Scuola 2010,Rapporto di Legambiente sulla qualità dell’edilizia
scolastica,	delle	strutture	e	dei	servizi.

23. Fondazione Giovanni Agnelli, Rapporto	sulla	scuola	in	Italia	2010,	Laterza,	Bari	2010..
24. Rapporto sulla scuola in Italia 2010, Fondazione Giovanni Agnelli, Laterza, Bari 2010. .
25. Ibidem. .
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Gli obiettivi del federalismo scolastico sono due:

• raggiungere il 95% del livello minimo di competenze dei sedicenni,
livello	misurato	dallo	Stato;

• condurre la dispersione scolastica sotto il 10%.

In caso di fallimento di queste politiche, si potrebbe arrivare, dopo un certo
numero di anni, al commissariamento delle istituzioni scolastiche.Diventa quindi
sempre più cruciale migliorare il bagaglio minimo di competenze e consentire
effettive opportunità di accesso26.

In Calabria ci sono aspetti contingenti che si combinano con dinamiche più
durature. Occorre, quindi, una visione generale per attuare politiche particolari.
La Regione Calabria intende investire le risorse per aumentare il livello di
produttività e creare un polo della formazione che comprenda l’istruzione,
l’università e l’alta formazione, cercando di colmare i ritardi col resto d’Italia e
d’Europa	e	con	una	chiara	proiezione	mediterranea.

Ci sono risorse ingenti che si possono moltiplicare. Quale può essere la
strada?

Il metodo non può che essere quello di coinvolgere la società calabrese in
questo processo di sviluppo: coinvolgere le “minoranze attive”, come il CENSIS
definisce i soggetti portatori del cambiamento. Sono pure indispensabili un
collegamento con i Comuni e gli Enti Locali e una collaborazione continua con
la Direzione Scolastica Regionale per assicurare un sostegno permanente alle
scuole,	presidio	di	democrazia	e	di	cambiamento.

Questo è quello che abbiamo inteso realizzare con la sperimentazione del
LibroVerde.

Gesualdo Bufalino sosteneva che per risolvere la questione
meridionale occorre un “esercito di maestri e maestre”27, la stessa ricetta
che individuava Giovanni Falcone per contrastare la mafia. Per costruire il
futuro noi sosteniamo che occorre “un esercito di buoni maestri”, ovvero
di persone che si dedichino alla formazione della persona per costruire
un futuro sostenibile per le generazioni presenti e future. L’Assessorato
alla Cultura, a questo proposito, ha individuato come priorità d’azione

26. Ibidem.
27. Nel più remoto angolo della remota Sicilia. Lettere di Gesualdo Bufalino a Gualberto Alvino,

a	cura	del	destinatario,	in “Fermenti”,	XXXIII	2003.
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la formazione permanente e l’autoformazione dei docenti, attori
indispensabili per accompagnare il processo di cambiamento della scuola
calabrese. ◀

Il	ruolo	della	scuola	calabrese...



38

Politiche regionali specifiche...

Le politiche dell’Istruzione sono fortemente e direttamente collegate con
le politiche regionali e quindi con le prospettive di sviluppo economico

e sociale. Ciò significa che tanto la Regione quanto il sistema scolastico
calabrese non possono essere autoreferenziali, spendendo le risorse senza
confrontarsi	e	interfacciarsi	con	il	territorio.
È necessario evitare la duplicazione e la dispersione di progetti in una
logica di programmazione di politiche particolari volte a tutelare il capitale
umano calabrese. È, altresì, necessario inserire la verifica dei risultati di
ogni progetto come elemento fondante delle azioni da realizzare, per
modificare la direzione degli interventi e correggere eventuali errori.
In questa ottica si inquadra la sperimentazione attuata con il Libro
Verde. In questo capitolo, oltre all’analisi dei contributi raccolti, saranno
presentate le azioni già pianificate con il Piano regionale per le risorse
umane 2011/2013 e le priorità individuate per le politiche dell’Istruzione
per	tutta	la	legislatura.
Il 78% delle indicazioni raccolte durante la fase di concertazione del
Libro Verde si sono concentrate sulle priorità individuate, proponendo
aggiustamenti e stimolando riflessioni che sono già state in grado di
guidare la programmazione regionale.
Alle indicazioni raccolte con il Libro Verde si è affiancata un’analisi delle
azioni regionali realizzate con il Piano d’Azione 2009/2010.Tale analisi è
parte integrante del Piano regionale per le risorse umane 2011/20131	al
quale	si	rimanda	per	approfondimenti.
Si evidenzia come molte delle indicazioni scaturite dall’analisi dei risultati
siano	in	linea	con	le	indicazioni	inviate	dal	mondo	della	scuola.
Il Piano d’Azione 2011/2013, approvato dalla Giunta Regionale con
delibera n. 227 del 20 maggio 2011, prevede un impegno finanziario di
143.766.221 euro, di cui 74.042.589 afferenti all’annualità 2011, 34.501.697
per l’annualità 2012 e 35.221.935 riferiti al 2013. In allegato al LibroVerde
è riportato il quadro finanziario riepilogativo suddiviso per interventi e
obiettivi.
Per facilità di lettura e di comprensione, prima nel Libro Verde e poi
nella sezione dedicata alle Strategie di intervento del Piano, sono state
individuate delle macro aree in cui aggregare gli interventi:

1) Ridurre l’abbandono e la dispersione scolastica: i dati ISTAT

1. Piano regionale per le risorse umane. Piano d’azione 2011/2013. Approvato dalla
Giunta	Regionale	della	Calabria	il	20	maggio	2011.
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del 2009 sull’abbandono scolastico evidenziano come in Calabria il tasso
di abbandono si sia ridotto, passando dal 19% circa del 2006 al 17,4% del
2009.Tale risultato concorre al raggiungimento dei grandi obiettivi fissati
dalla strategia Europa 2020 e dal Ministero dello Sviluppo Economico per
la realizzazione degli obiettivi di servizio con la conseguente assegnazione
delle	risorse	premiali	(Fondi	FAS).

Per attenuare il fenomeno sono stati realizzati nell’a.s. 2010/2011 politiche
in grado di coinvolgere le famiglie e le amministrazioni locali in progetti
sperimentali sull’impatto delle nuove tecnologie, l’integrazione dei disabili,
l’alimentazione	e	i	corretti	stili	di	vita,	la	legalità	e	l’intercultura.
Per quanto riguarda le azioni progettate per il periodo 2011/2013, nel
Piano d’azione è previsto l’intervento “Progetti di sperimentazione volti
a contrastare la dispersione scolastica”. L’iniziativa intende offrire agli
alunni delle scuole primarie e secondarie statali interventi articolati e
individualizzati di rimotivazione allo studio, mediante moduli didattici
di orientamento e itinerari didattici integrativi anche al di fuori del
contesto scolastico. L’intervento ha lo scopo di assicurare la continuità
del percorso formativo dei ragazzi, salvaguardando la possibilità di
acquisizione di un titolo di studio o di una qualifica professionale.
È, inoltre, prevista la realizzazione del programma“Competenze per laVita”
che promuove programmi didattici innovativi per elevare le competenze
dei giovani calabresi, nonché orientare le scelte per la formazione. Il
programma è finalizzato, inoltre, a valorizzare tutti i docenti, che a seguito
dell’applicazione delle recenti riforme ministeriali risultano esclusi dal
sistema	scolastico	regionale.

2) Rafforzare le competenze di base: la capacità di leggere, scrivere e
far di conto è parte essenziale delle competenze fondamentali di ogni studente.
I risultati delle recenti indagini OCSE-PISA sul “Livello di competenza dei
quindicenni italiani” e i risultati dei test dell’Invalsi evidenziano che in Calabria
persiste tuttora un numero elevato di studenti con insufficienti conoscenze
di base e una limitata capacità di trasformare le conoscenze acquisite in
competenze necessarie per la soluzione di problemi della vita reale. Tale
carenza potrebbe determinare per questi ragazzi percorsi di vita e di lavoro
più difficili e insoddisfacenti.

La Regione Calabria ha impegnato per l’anno scolastico 2010/2011 €
7.500.000 con un bando per la realizzazione di progetti di apprendimento
della	lingua	inglese	rivolti	alle	scuole	statali	primarie	e	secondarie.
A tale riguardo è stato orientato anche il Protocollo d’intesa che la



40

Presidenza Regionale ha firmato con il Ministro Gelmini il 24 giugno
2010 per la realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento dei
livelli di apprendimento e per il rafforzamento delle conoscenze e delle
competenze per l’anno scolastico 2010/2011. Il Protocollo prevede
un sostegno ai precari della scuola ed ha portato alla realizzazione del
progetto “Una	scuola	per	la	democrazia”.
Per l’innalzamento qualitativo dell’offerta formativa si è, altresì, mirato a
strategie come: l’allungamento del tempo scuola con particolare riguardo
alle esigenze della scuola primaria, al rafforzamento delle abilità di base, al
potenziamento dell’offerta formativa con particolare riguardo alle classi
intermedie degli istituti tecnici e professionali, azioni volte all’orientamento
scolastico	e	universitario.
In questo ambito, il Piano regionale per le risorse umane prevede fino
al 2013, “Programmi per il miglioramento delle competenze in lettura,
matematica, scienze e lingue” destinate in particolare, all’apprendimento
e al miglioramento delle capacità di comprensione della lettura, della
matematica e delle competenze tecnico-scientifiche degli studenti, e alla
realizzazione di programmi didattici per l’apprendimento della lingua
inglese.
Accanto all’obiettivo della riduzione della dispersione, la Regione intende
perseguire l’obiettivo di favorire l’arricchimento della qualità delle prassi
di didattica attiva, laboratoriale, multimediale e cooperativa, in modo da
finalizzare maggiormente l’insegnamento ai processi di innalzamento dei
livelli di apprendimento degli allievi. Si intende, in tal modo, incoraggiare la
creatività e l’innovazione grazie alla messa a punto di metodi d’istruzione
e ambienti di apprendimento efficaci, anche mediante la promozione di
progetti	sperimentali	sull’impatto	delle	nuove	tecnologie.
Sul rafforzamento delle competenze di base e sulla priorità del contrasto
alla dispersione scolastica anche il mondo della scuola ha espresso
particolare sensibilità. In particolare, il 13% del totale dei contributi inviati
ha sottolineato come l’importanza delle risorse destinate a i viaggi studio
all’estero per l’apprendimento delle lingue (52%), all’iniziativa dei Campi
Scuola (4%), alle situazioni di apprendimento informale (26%) e ai progetti
sulle nuove tecnologie (17%).

3) Edilizia scolastica: è stato attivato il Protocollo d’intesa con il MIUR per
le annualità 2010-2011, 2011 – 2012 e 2012 – 2013, per attuare interventi
finalizzati alla riqualificazione degli edifici scolastici in relazione all’efficienza
energetica, alla messa a norma degli impianti, all’abbattimento delle barriere
architettoniche, al miglioramento dell’attrattività degli spazi scolastici e per
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favorire contestualmente l’innovazione tecnologica, la messa in rete delle
scuole, la realizzazione di infrastrutture e servizi telematici e l’accesso a
internet	per	tutte	le	scuole.

Sulla necessità di dotare le scuole calabresi di edifici belli, accoglienti e
sicuri sono intervenuti il 5% degli attori che hanno partecipato alla
concertazione, di questi la metà era rappresentata da genitori che oltre
a ribadire tale priorità segnalavano situazioni particolari di scuole poco
sicure per i loro figli.
L’Assessorato regionale raccogliendo queste esigenze ha ritenuto di
modificare la dotazione finanziaria. Infatti con Delibera di Giunta Regionale
n. 131 del 12 aprile 2011 ha rivisitato il protocollo di intesa con il MIUR
prevedendo la realizzazione di interventi di qualificazione degli edifici scolastici
mediante il cofinanziamento dell’Avviso pubblico congiunto MIUR-MATT n.
7667 del 15 giugno 2011. Il protocollo di intesa individua anche il criterio di
ripartizione territoriale degli interventi;pertanto il PO FESR Calabria finanzierà
prevalentemente gli interventi nelle aree interne della regione, mentre il
PON FESR “Ambienti per l’Apprendimento” finanzierà prevalentemente gli
interventi	nelle	aree	urbane.
Con i fondi ministeriali si potranno finanziare 74 interventi di cui 61 scuole
per il primo ciclo e 13 per il secondo ciclo. Con i fondi POR si prevede
di scorrere la graduatoria con un impegno finanziario totale di oltre €
56.000.000.
Sempre in questo ambito è stato firmato dal Ministro Mariastella Gelimini
e dal Presidente Giuseppe Scopelliti il protocollo d’intesa“Più scuola,meno
mafie” che prevede l’utilizzo dei beni confiscati alla criminalità organizzata
per fini scolastici e culturali.

4) Orientamento: in collaborazione con la Fondazione Giovanni Agnelli
sono stati elaborati i dati di Almalaurea per creare strumenti di analisi
strategici per accrescere la capacità delle scuole della regione di preparare
alle carriere universitarie e migliorare la qualità delle scuole superiori
puntando	sul	concetto	di	valutazione.

L’obiettivo è quello di riuscire ad individuare le scuole di eccellenza, così
come corsi di laurea di eccellenza e promuoverli come buone pratiche in
grado	di	guidare	l’azione	dell’intero	sistema	scolastico.
Sono previste misure d’azione e risorse per sostenere la qualità,
l’innovazione ed il merito nei processi educativi, valorizzando la “risorsa”
studenti residenti in Calabria, mediante interventi individualizzati e
di orientamento agli studi con lo scopo di: assicurare la continuità del
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percorso formativo dei ragazzi chiamati ad assolvere l’obbligo di istruzione,
promuovere l’orientamento dei giovani al lavoro e alla “cultura di impresa”,
al fine di ampliare e sviluppare la loro adattabilità anche nella prospettiva
di nuove	possibilità	di	occupazione.
Solo il 3% dei contributi inviati nel corso della discussione si sono
concentrati	su	questo	tema.

5) Precari non confermati nell’incarico: il Protocollo d’intesa che la
Presidenza Regionale ha firmato con il Ministro Gelmini per la realizzazione
di interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di apprendimento e
per il rafforzamento delle conoscenze di base è stato orientato anche a
sostegno dei precari.L’accordo prevede, infatti, l’aumento del tempo scuola,
l’aumento dello studio sulle abilità di base, un’attenzione all’istruzione
tecnica professionale e alla verifica dei risultati raggiunti.

Nell’ambito di tale protocollo è stato pubblicato il Bando “Una Scuola per
la democrazia”. L’avviso è stato pubblicato in pre-informazione il 12 agosto
2010 e pubblicato il 30 agosto con scadenza fissata per il 30 settembre.
Sono pervenute 269 domande di cui 183 finanziate per un totale di oltre
9.000.000 euro.
I dati sull’impiegodeiprecari sarannodisponibili solo in fasedi rendicontazione.

6) Integrazione degli alunni con disabilità: per ogni anno scolastico
saranno istituiti interventi specifici e puntuali per l’integrazione degli alunni
con disabilità prevedendo una maggiore collaborazione con i Centri
territoriali	di	supporto	all’handicap.

Per l’anno scolastico 2010-2011 è stato attivato un progetto regionale
sulla disabilità uditiva in collaborazione con l’ENS (Ente Nazionale Sordi)
Calabria, valorizzando una sperimentazione che negli anni precedenti
aveva raggiunto ottimi risultati. Il progetto ha previsto il coinvolgimento di
circa 300 alunni sordi in tutta la regione con un investimento di 100.000
euro.
Nel prossimo anno scolastico si intenderà sperimentare una metodologia
specifica per l’integrazione scolastica degli alunni affetti da autismo.
È, inoltre, in fase di studio un programma complessivo di interventi a
favore di tutte le tipologie di portatori di handicap. A tale proposito è
intenzione di questo Assessorato realizzare un Accordo Quadro con
l’Ufficio Scolastico Regionale per affrontare in maniera complessiva la
tematica.
Nel corso dell’anno scolastico 201/2011 sono stati, inoltre, realizzati
progetti di integrazione scolastica e progetti per favorire l’accessibilità che
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hanno visto beneficiari 78 comuni calabresi.

7) Dotazioni tecnologiche: DonTapscott, grande studioso di tecnologie,
spiega che è necessario che scuole si trasformino da luoghi dove
apprendere a luoghi dove insegnare. Bisogna, dunque, creare ambienti di
apprendimento efficaci2.

In tale ambito d’azione si inserisce l’accordo della Presidenza Regionale con
il Ministero della Funzione Pubblica, con il Dipartimento dell’innovazione
tecnologica, così come il Protocollo d’intesa con l’Agenzia Spaziale Italiana
mirano a cablare tutte le scuole. Sarà valutata anche l’opportunità di attivare le
LIM, le lavagne multimediali, e di promuovere l’e-book, e l’iPad, senza trascurare
la	formazione	degli	insegnanti	alle	nuove	tecnologie.
A questo proposito è stato pubblicato il bando che finanzia alle scuole
calabresi la realizzazione di laboratori matematico-scientifici e linguistici,
sistemi per videoconferenza e formazione a distanza, con una dotazione
di 14.000.000 euro.
Sono state, inoltre, promosse presso le scuole le iniziative ministeriali sul
kit	tecnologico, sul WiFi	e	sul	Portale	Scuolamia.
Nel Piano d’azione 2011/2013 è previsto un significativo intervento
strettamente connesso con il Bando sui laboratori.Tale azione denominata
“Programmi didattici per l’apprendimento degli elementi di base delle
tecnologie e delle applicazioni dell’informazione e delle telecomunicazioni”
sostiene ulteriormente la diffusione della cultura scientifica attraverso la
didattica	sperimentale.

8) Dimensionamento: l’anno scolastico 2010/2011 si è aperto all’inse-
gna di profondi cambiamenti del sistema scolastico. Ciò a seguito degli
interventi di razionalizzazione della spesa per l’istruzione derivanti
dall’applicazione della legge di conversione 6 agosto 2008 n. 133 e
dalle modifiche di ordinamento derivanti dalla stessa, nonché dai nuovi
orientamenti sull’offerta formativa, ai quali l’Amministrazione Regionale ha
dato avvio nel corso del 2010.

In data 4 agosto 2010, sono stati approvati i nuovi “Indirizzi regionali per
la programmazione della rete scolastica e dell’offerta formativa della
Regione Calabria”, a seguito di confronto con l’ANCI, l’UPI, i sindacati.
La Giunta Regionale con deliberazione n. 19 del 24.1.2011 ha approvato

2. D.TAPSCOTT, D.TICOLL,A. LOWY, Capitale	digitale,Tecniche	nuove,	Milano	2001..
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il Piano di riorganizzazione della rete scolastica e della programmazione
dell’offerta formativa.
Il Piano regionale prevede,per la prima volta,non tanto un dimensionamento
scolastico, ma una più efficace ed efficiente razionalizzazione della rete
scolastica e una più equilibrata distribuzione delle tipologie degli istituti e degli
indirizzi per rispondere alle esigenze dell’utenza e del mondo produttivo,
riducendo duplicazioni ed eliminando la sovrapposizione di alcuni percorsi
formativi, prevedendo anche l’omogeneizzazione degli indirizzi nei grossi
centri urbani e l’eterogeneizzazione dell’offerta formativa nei centri periferici.

9) ITS (Istruzione Tecnica Superiore): su questo argomento si scontano
ritardi decennali nella nostra regione, ma è stato attivato un contatto
costante con il Ministero per cercare di recuperare questo gap.

Dal mese di settembre 2010, gli istituti sono stati seguiti nelle procedure
organizzando apposti incontri tecnici e coinvolgendo anche l’Ufficio
Scolastico	Regionale
Nel mese di dicembre 2010 l’Assessorato ha convocato una Conferenza
di servizi, che ha portato all’approvazione da parte della Giunta Regionale,
con DGR 812/2010, di un impegno per 600.000 euro di fondi comunitari
del FSE e allo sblocco di 1.500.000 euro, precedentemente destinati dal
Ministero dell’Istruzione alla realizzazione di Poli Formativi, e reindirizzati
a favore	degli	ITS.
Nel mese di giugno 2011 è stato costituito il primo Istituto Tecnico
Superiore (ITS). Si tratta della Fondazione “Pegagus” che ha sede a
Polistena presso l’Istituto Industriale “Michele Maria Milano” di Polistena.
L’istituto si occuperà di mobilità sostenibile e si prefigge di creare dei
tecnici	particolarmente	specializzati	nel	settore	della	logistica.
Per le province di Cosenza, e Reggio Calabria risultano in corso di
attivazione, due ITS nell’ambito “Efficienza energetica”.
Nella provincia di Crotone è stata proposta la candidatura per la
costituzione di un ITS nell’ambito “Tecnologie innovative per i beni
e le attività culturali – Turismo”. Nella Provincia di Catanzaro si sono
concluse le fasi di valutazione di una manifestazione di interesse per
l’individuazione dell’Istituto Tecnico che guiderà la cordata per la
costituzione della fondazione. Nella provincia di Vibo Valentia è stata
pubblicata una manifestazione di interesse che è ancora in corso.
In un solo anno si sono create le condizioni per l’attivazione di almeno una
fondazione	in	ciascuna	provincia	della	Calabria.

10) Alternanza Scuola e Lavoro: il rapporto con il mondo del lavoro è
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virtuoso e necessario. Gli interventi in questo ambito aiutano la crescita
economica della regione e sono un valido strumento di orientamento al lavoro.

Le partnership tra il mondo imprenditoriale e i vari livelli e settori
dell’istruzione, della formazione e della ricerca possono contribuire a
garantire una migliore concentrazione sulle capacità e competenze richieste
nel mercato del lavoro sviluppando l’innovazione e l’imprenditorialità in
tutte	le	forme	d’insegnamento.
Il progetto avviato nel corso dell’anno scolastico 2010/2011 ha coinvolto
67 istituti di scuola secondaria superiore, 1692 studenti frequentanti le
quarte e le quinte classi e 238 tra le migliori aziende calabresi. L’investimento
complessivo ammonta a oltre 825.000 euro.Nell’ambito di questo progetto,
realizzato in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale, Unioncamere
Calabria e Confindustria Calabria, si sono concretizzati tre contratti di lavoro
ancor	prima	del	termine	dei	progetti.
Nel Piano d’azione 2011/2013 è prevista una filiera dell’alternanza istruzione
e lavoro.Sono infatti programmate risorse per favorire percorsi di alternanza
scuola e lavoro e università e lavoro, prevedendo, in particolare due specifici
interventi “Progetti per favorire la realizzazione di percorsi di formazione in
alternanza scuola-lavoro” e “Concessione di contributi per il finanziamento
di	tirocini	formativi	e	di	orientamento	per	studenti	universitari”.
A tale scopo, ci si prefigge di motivare e orientare gli studenti, diffondere
la cultura del lavoro e far acquisire loro competenze spendibili nel mondo
delle professioni; favorire percorsi integrati fra istruzione, formazione e
lavoro (IstruzioneTecnica Superiore).
Durante la fase di concertazione del Libro Verde il 7% degli attori
intervenuti ha sottolineato la validità di tali percorsi, auspicando ulteriori
interventi di finanziamento in merito.

11) Legge sul diritto allo studio: è stato istituito ilTavolo Interistituzionale
di esperti per l’adeguamento della Legge regionale sul Diritto allo Studio
che risale al 1985. Il tavolo ha iniziato i lavori nel mese di novembre 2010
ed è previsto il termine entro il mese di settembre 2011. In particolare, il
gruppo di studio sta predisponendo una proposta di revisione della Legge
regionale per il Diritto allo Studio che tiene conto della riforma delTitoloV
della Costituzione che ha innovato profondamente il riparto di competenze
dello	Stato	e	delle	Regioni	in	materia di istruzione.

12) Piano del diritto allo studio: è stato completato l’iter di approvazione
del Piano del diritto allo studio 2011. Anche per questa annualità sono
previste somme per attenuare i disagi in quei comuni dove verranno ridotti
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i plessi, finanziando l’acquisto di scuolabus. Saranno, inoltre, finanziate
politiche per i disabili e per informatizzare le scuole. Sono previste somme
a disposizione per finanziare la sperimentazione educativa.

13) Osservatorio Regionale sull’Istruzione ed il Diritto allo stu-
dio: l’Osservatorio raccoglierà tutti i dati relativi all’istruzione (diplomati,
laureati, edilizia scolastica, uso delle tecnologie, etc.) e sarà uno strumento di
supporto per tutti i soggetti, istituzionali e non, che si occuperanno di politiche
scolastiche.

Per potenziare questa linea di intervento è previsto nel Piano d’azione
2011/2013 l’intervento “Sistema regionale delle Competenze”. Si tratta
di un ampliamento del “Sistema Informativo a Supporto delle Politiche
dell’Istruzione della Regione Calabria – SISPICAL” avviato nel 2008.
Nel 2010 è stato completato il sistema informativo attraverso il
completamento delle anagrafi di studenti e scuole calabresi. A partire
da questi dati si intende realizzare il Sistema Informativo regionale delle
competenze diretto ad integrare SISPICAL con i sistemi informativi dei
Centri	per	l’impiego,	delle	Province, degli Enti di formazione.
Il progetto scaturisce dalla consapevolezza che i giovani che non
concludono il percorso formativo incontrano notevoli difficoltà ad inserirsi
nel mercato del lavoro e sono sempre più spesso coinvolti in esperienze
lavorative irregolari. Il Sistema Regionale delle Competenze prevede la
realizzazione di una banca dati correlata alla struttura dell’economia e
del mercato del lavoro regionale e organizzata per profili professionali
coerenti con le classificazioni standard nazionali e internazionali.

14) Migliorare la qualità dell’insegnamento: la qualità dell’appren-
dimento degli studenti è strettamente legato alla qualità dell’insegnamento
e, dunque, all’aggiornamento didattico continuo degli insegnanti. La qualità
degli insegnanti è il più importante fattore interno alle scuole tra quelli
che incidono sulle prestazioni degli studenti. È necessario, dunque che
i docenti abbiano quelle abilità necessarie per offrire a ciascun allievo
l’opportunità di acquisire una gamma di competenze più ampia che mai
per potersi realizzare in un’economia globalizzata ed in una società sempre
più diversificata.

Queste sono le linee guida individuate e gli interventi già programmati. La
volontà è quella di incentivare le scuole migliori, creando spazi educativi di
qualità e nello stesso tempo sostenere chi è in difficoltà.◀
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“Il futuro non si aspetta, 
il futuro si prepara”.

Assessorato alla Cultura

a cura di Mario Caligiuri
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